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Rapporto qualità-prezzo
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Comunicazione con i clienti
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Protezione completa
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Assistenza clienti
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Liquidazione danni
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Assicurazioni agenzie
Compagnia Valutazione
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Rapporto qualità-prezzo
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Protezione completa
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Assistenza clienti
Ottima
Ottima
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Conte.it
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GeniaLloyd
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Liquidazione danni

Ottima
Ottima
Ottima

Molto buona
Molto buona

Genertel
GeniaLloyd
Linear
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Assicurazioni online
Compagnia Valutazione

Ottima
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Ottima

Molto buona

Direct Line
Genertel
GeniaLloyd
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Chi è più vicino ai clienti

Scatola nera

Ottima
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Molto buona
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Axa
Reale Mutua
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Online & App

Ottima
Ottima
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Allianz
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Scatola nera

Ottima
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Genertel
Zurich Connect

Online & App

Ottima
Ottima
Ottima

Molto buona

Direct Line
Genertel
GeniaLloyd
Linear

Fonte: Istituto Tedesco Qualità e Finanza su dati ServiceValue. Dati raccolti tra Novembre e Dicembre 2015. 
Ordine alfabetico delle compagnie all’interno delle due categorie di valutazione «ottima», «molto buona». 
«Molto buona» sono tutte le compagnie che hanno ottenuto un punteggio sopra la media del mercato «Ottime» 
sono le compagnie con un punteggio sopra la media delle compagnie «molto buone»

Le compagnie che offrono il miglior servizio di assistenzaLa voce degli assicurati La customer satisfaction in sette parametri

La ricetta Attenti ai clienti
Così si vince sul mercato
A sorpresa cresce la soddisfazione degli utenti. Dalla 
scatola nera alla liquidazione danni chi dà i migliori servizi
DI ROBERTO E. BAGNOLI

A llianz, seguita da Axa e
Reale Mutua fra le com-
pagnie tradizionali. Di-
rect line, con Genertel e

Genialloyd, fra quelle che operano
per telefono e su Internet. Sono le
imprese assicuratrici che offrono il
miglior servizio ai clienti secondo
l’indagine realizzata in esclusiva 
per CorrierEconomia dall’Istituto
tedesco qualità e finanza, specializ-
zato nella comparazione di prodot-
ti assicurativi e finanziari. Oltre al-
la tariffa, nella scelta della polizza
più conveniente bisogna conside-
rare altri fattori: dall’ampiezza del-
la garanzia all’assistenza con i
clienti e all’efficienza nella liquida-
zione dei danni.

Parametri
Un parametro fondamentale ri-

guarda il tipo di copertura: le for-
mule tariffarie che limitano la ga-
ranzia a un solo conducente (guida
esclusiva) o a uno esperto (che ha
la patente da un certo numero di
anni), permettono di risparmiare
parecchio ma sono assolutamente 
sconsigliate per chi ha figli. In caso
d’incidente provocato da un neo-
patentato, infatti, la compagnia
rimborsa il terzo danneggiato ma
richiede al proprio assicurato di re-
stituire in tutto o in parte il risarci-
mento pagato. «La soddisfazione
dei clienti rispetto alla propria im-
presa assicuratrice è aumentata di
circa due punti rispetto all'anno
scorso, raggiungendo il 70,5% -
spiega Sara Pinto, che ha curato lo
studio - quest’anno abbiamo am-
pliato l’analisi qualitativa, introdu-
cendo nuove dimensioni del servi-
zio che rispecchiano l'attuale evo-
luzione del mercato: scatole nere,
interfaccia online e App, offerta di

pacchetti con garanzie accessorie.
La soddisfazione dei clienti è stata
riscontrata con un sondaggio onli-
ne, condotto dall’Istituto di ricerca
ServiceValue, che ha coinvolto ol-
tre duemila assicurati. Le compa-
gnie dirette continuano a essere
preferite dagli italiani, ma le tradi-
zionali registrano quest’anno un
aumento più consistente dell'indice
di soddisfazione della clientela».

Le aree
Per valutare la soddisfazione dei

clienti sono state considerate sette
aree: completezza della gamma di
copertura, rapporto qualità-prezzo,
assistenza e relazione con i clienti,
comunicazione, liquidazione dan-
ni, oltre alle due nuove di quest’an-
no, sistema satellitare (cioè l’am-
piezza dei servizi connessi alla sca-
tola nera), Online e App (sito Inter-
net e alle applicazioni dedicate ai 
clienti). 

«Il 2015 è stato caratterizzato da
un vero e proprio boom nell’instal-
lazione delle scatole nere - sottoli-
nea Pinto - questi sistemi satellitari
permettono un risparmio fino al
40% sul premio e una localizzazio-
ne molto più rapida del veicolo nei
casi di emergenza o furto. Nella dif-
fusione delle scatole nere l’Italia è
prima al mondo, con circa quattro
milioni di dispositivi installati; la 
loro presenza si concentra al Sud, 
dove i premi sono più elevati. Negli
anni si è assistito a un’importante
evoluzione di questi strumenti, fra
cui il calcolo del chilometraggio
per adattare la tariffa all’effettivo 
utilizzo del veicolo, la possibilità di
contatto automatico con la centrale
operativa della compagnia in caso
di emergenza, o il controllo dello
stile di guida». 

www.iomiassicuro.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Axa Italia
Frédéric de Courtois

Sul podio
per i servizi

Reale Mutua
Luca Filippone

1 I profili

Tutte le regole
per vincere
il bollino blu

U n ventenne neopaten-
ta to  c h e  g u i d a  u n a

Panda del 2015. Un qua-
rantenne che assicura una
moto tenuta in box (Bmw
R1200 del 2011). Un assi-
curato con guida esclusiva
(Golf 6 del 2011) e un altro
con guida estesa (Fiat Punto
Evo del 2012): nel primo
caso è il solo a utilizzare il
veicolo, nel secondo il mez-
zo viene usato anche da al-
tre persone che hanno la
patente da un certo numero
di anni. Per gli ultimi due
sono stati richiesti anche i
premi relativi a polizze con
scatola nera, e quelli che al-
la Rc auto obbligatoria af-
fiancano anche le garanzie
furto e assistenza stradale. 

Sono dieci profili tipo di
assicurato, per tutti i venti
capoluoghi di regione e per
le venti maggiori imprese
assicuratrici che operano
nella Rc auto, tradizionali e
dirette (telefono e Internet).
È stata costruita in questo
modo la graduatoria delle
compagnie più convenienti
nel rapporto sulla Rc auto in
Italia, realizzato in esclusiva
per Corriere Economia dal-
l’Istituto Tedesco Qualità e
Finanza, specializzato nella
comparazione di prodotti
assicurativi e finanziari. Alle
imprese è stato poi asse-
gnato un voto scolastico,
che indica la convenienza
media relativa dei loro pre-
mi rispetto ai vari profili
analizzati.

La valutazione sulla qua-
lità del servizio è invece di
tipo qualitativo e ha preso in
esame sette aree mediante
un sondaggio condotto dal-
l’Istituto di ricerca Service-
Value tra novembre e di-
cembre 2015, basato su
2.162 giudizi dei clienti di
Rc auto degli ultimi 12 me-
si. 

L’indagine ha analizzato
assistenza e relazione, co-
municazione con i clienti e
servizio di liquidazione
danni, per quanto riguarda
in particolare la velocità. 
L’edizione di quest’anno ha
introdotto poi due nuovi
parametri legati alla tecno-
logia: sistema satellitare,
online e app dedicate per i
clienti. Per la completezza
nella protezione sono state
considerate fra le altre le
garanzie accessorie e le
esclusioni e rivalse, i casi in
cui la copertura non opera e
che quindi espongono l’as-
sicurato al rischio di pesanti
risarcimenti. 

Per quanto riguarda la
scatola nera, l’Istituto Tede-
sco Qualità e Finanza ha va-
lutato variabili  come il
montaggio del dispositivo
satellitare, le garanzie of-
ferte per il trattamento dei
dati personali e gli sconti sui
premi per gli automobilisti
che scelgono il dispositivo. Il
rapporto fra compagnie e
clienti utilizza la Rete in
modo sempre più massiccio.
Per quest’aspetto lo studio
ha preso in considerazione
parametri come l’interfaccia
della maschera per il pre-
ventivo Rc auto, che le com-
pagnie devono offrire sui
propri siti Internet, e infine
innovazione, praticità e pre-
stazioni delle applicazioni
destinate ai clienti.

R. E. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso Spendiamo 33 miliardi di euro l’anno per le cure non passate dallo Stato. I fondi potrebbero ridurne il peso

Sanità Meglio gonfiare in fretta un nuovo paracadute
Fabris (Unisalute): solo dieci milioni di italiani hanno una copertura extra sistema pubblico. Mentre i costi sono in salita

G li italiani pagano di
tasca propria una
quota elevata di pre-

stazioni sanitarie, oltre tren-
ta miliardi di euro l’anno. Il
sacrificio a carico dei cittadi-
ni può essere ridotto svilup-
pando i fondi sanitari inte-
grativi. 

È la ricetta di Unisalute,
compagnia specializzata del
gruppo UnipolSai, per con-
temperare i conti pubblici e
la sostenibilità dei costi per i
cittadini. «Dopo due anni di
flessione, nel 2014 la spesa
sanitaria è tornata a crescere
a 144 miliardi di euro rispet-
to ai 142 dell’anno preceden-
te — spiega Fiammetta Fa-
bris, direttore generale di
Unisalute —. La componen-
te pubblica è stata pari a 111
miliardi, quella privata a 33,
con incrementi rispettiva-
mente dell’1% e 3% sul 2013.
Per l’82%, una quota decisa-
mente più elevata di quella
che caratterizza altri Paesi,
quest’ultima non è interme-
diata da forme sanitarie in-
tegrative, e rimane a carico
dei cittadini». Gli italiani,

quindi, pagano di tasca pro-
pria una fetta importante di
prestazioni. «La legge di Sta-
bilità prevede risparmi per
circa 2,5 miliardi — spiega
Fabris — attraverso aumen-
to dei ticket per prestazioni
come analisi cliniche, Tac e
risonanze magnetiche. Sul-
l’altro fronte, vi è il fenome-
no della scelta di non curarsi
per problemi economici: se-

condo il Censis, nel 2013 gli
italiani hanno rinunciato a
6,9 milioni di prestazioni
mediche private».

Pilastro
La sanità integrativa inte-

ressa circa dieci milioni di
persone, comprendendo an-
che i sottoscrittori di polizze
malattia e i soci delle società
di mutuo soccorso. Un nu-
mero rilevante (molto supe-
riore per esempio ai circa sei
milioni di aderenti alla pre-
videnza complementare),
ottenuto soprattutto grazie

ai fondi sanitari integrativi,
che interessano numerose
categorie del lavoro dipen-
dente. «Negli ultimi tempi
hanno conosciuto una rile-
vante crescita grazie alla
contrattazione collettiva —
sostiene Fabris —. Nella loro
attuale struttura, però, scon-
tano alcuni importanti limi-
ti. Di regola possono acce-
dervi solo i lavoratori dipen-
denti a tempo indetermina-
to, con esclusione degli
atipici e di quelli con con-
tratti a termine, la copertura
cessa con il pensionamento e
non comprende i familiari.
Sono escluse, insomma, am-

pie fasce della popolazione».
Secondo la compagnia

del gruppo UnipolSai, che
gestisce 29 casse di assisten-
za sanitaria integrativa con
5,3 milioni di assistiti, lo svi-
luppo del settore deve proce-
dere su due direttrici. «Biso-
gna allargare il numero di
persone che vi possono ac-
cedere — spiega Fabris —.
Al fianco dei fondi nazionali,
si possono creare quelli ter-
ritoriali, per chi risiede in un
determinato territorio, e fon-
di specialistici, legati in par-
ticolare alla non autosuffi-
cienza. E bisogna ampliare
le prestazioni erogate».

Invecchiamento
L’Italia è seconda solo alla

Germania per indice d’in-
vecchiamento, e secondo
l’Istat nel 2030, 3,5 milioni di
persone non saranno più in
grado di badare a se stesse
nella vita di tutti i giorni: 
«La spesa pubblica per l’as-
sistenza a persone non auto-
sufficienti è di circa 17 mi-
liardi di euro — spiega Fa-
bris — ma in questi settori
la tutela pubblica è in co-
stante diminuzione. L’ado-
zione di soluzioni integrative
consente di ridurre i ricoveri
impropri, per pazienti croni-
ci e post acuti che possano
essere trattati in via domici-
liare con una serie di servizi
organizzati e una copertura
assicurativa. Secondo il Mi-
nistro della salute Beatrice
Lorenzin, con meno ricoveri
e più cure domiciliari si pos-
sono risparmiare da otto-
cento a tremila euro per rico-
vero, consentendo inoltre al
paziente il recupero nel suo
ambiente».

R. E. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unisalute
Fiammetta Fabris, direttore generale

La nostra 
compagnia
gestisce 29
casse a cui 
aderiscono 
quasi 6 milioni
di persone

Un conto pesante

Fonte: Rielaborazione The European House - 
Ambrosetti su dati Corte dei Conti e Farmindustria, 2015

Spesa sanitaria pubblica Spesa sanitaria privata Dati in miliardi

2013 2014201220112010

144,1 145,5 143,2 142,0 144,0

31,0 33,3 32,8 31,9 33,0

113,1 112,2 110,4 110,0 111,0

Genertel
Manlio Lostuzzi

Codice cliente: 9758457
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COMPAGNIE FILIALI Punteggio

9,5
9,1
9,0
8,7
8,6
8,1

Unipol
Generali
FonSai
Allianz
Previdente
Reale Mutua

Top tariffe
Top tariffe
Top tariffe
Conveniente
Conveniente
Conveniente

COMPAGNIE ONLINE

10,0
6
6

Top tariffeGenertel
Conte.it
Zurich

Rca con scatola nera2
COMPAGNIE FILIALI Punteggio

9,5
8,2
7,9
7,8
7,3
7,2

Generali
Zurich
Allianz
Axa
Itas
Sara

Top Tariffe
Top Tariffe
Top Tariffe
Conveniente
Conveniente
Conveniente

COMPAGNIE ONLINE

9,5
9,5
9,4
8,7
8,6
7,5

Top Tariffe
Top Tariffe
Top Tariffe
Conveniente
Conveniente
Conveniente

Direct Line
GeniaLloyd
Conte.it
Quixa
Zurich Connect
Linear

Rca pura1
COMPAGNIE FILIALI Punteggio

9,5
8,9
7,6
7,4
7,1
7,0

Allianz
Italiana
Zurich
Axa
Sara
Hdi

Top tariffe
Top tariffe
Top tariffe
Conveniente
Conveniente
Conveniente

COMPAGNIE ONLINE

9,5
8,9
8,6
7,9
7,8
7,7

Top tariffe
Top tariffe
Top tariffe
Conveniente
Conveniente
Conveniente

GeniaLloyd
Direct Line
Conte.it
Zurich Connect
Quixa
Linear

Protezione completa3 Elaborazione Istituto tedesco Qualità e 
Finanza su dati forniti dalle compagnie.
Rca pura (senza scatola e altre 
garanzie): classifica su 4 profili 
(Neopatentato, Guida Esclusiva, 
Esperta e Moto). Allianz e Sara offrono 
la «guida esperta» e non la esclusiva. 
Hdi e Itas non hanno fornito i dati per 
la esclusiva. Linear offre la «guida 
libera». Rca con scatola nera: classifica 
su 2 profili. Generali, Sara e Italiana 
prevedono garanzie accessorie 
obbligatorie. Tra le online solo Genertel, 
Conte.it e Zurich Connect offrono 
la scatola. Per i profili considerati, solo 
Genertel ha copertura nazionale. Rca 
protezione completa: classifica su 
4 profili con furto, incendio e assistenza. 
Quixa, DirectLine, Tua Assicurazioni, 
Linear, Zurich C. non coprono alcune 
città del Sud per incendio e furto. 
Generali non ha indicato i premi, 
personalizzabili in ogni punto vendita

LA SUPER
CLASSIFICA
Le compagnie che

operano con le agenzie
e quelle online 

che offrono in media
premi puri Rca 

più convenienti

Il budget familiare
Il test

Servizi

Test I voti dell’Istituto Tedesco Qualità e Finanza. I premi più convenienti di Generali, Zurich e Allianz. Sul web vincono Direct Line, Genialloyd e ConTe

Rc auto Così il risparmio sale a bordo
Scegliendo la compagnia giusta si può spendere fino al 60% in meno. Ma restiamo i più cari d’Europa
DI ROBERTO E. BAGNOLI

P er un neopatentato
napoletano il pre-
mio Rc auto può an-
d a r e  d a  1 . 3 5 6  a

3.909 euro, quasi tre volte di
più. Anche scegliendo la
compagnia più conveniente,
comunque, paga settecento
euro in più rispetto a un gio-
vane automobilista che vive
a Berlino o a Monaco di Ba-
viera. Anche per chi si assi-
cura con la formula «guida
esclusiva» scegliere la com-
pagnia giusta può far ri-
sparmiare molto. A Milano,
ad esempio, il premio per la
sottoscrizione online va da
219 a 584 euro. Se si sceglie
una compagnia tradizionale
la forbice va da 363 a 512 eu-
ro. In termini percentuali il

risparmio tra migliore e
peggiore offerta è del 62%
sul web e del 30% in agen-
zia.

Nuove strade
Le tariffe italiane di Rc

auto sono in calo, ma resta-
no le più care d’Europa. Per
risparmiare bisogna fare
confronti ed eventualmente
installare la scatola nera,
che rileva il comportamento
alla guida e offre servizi uti-
li in caso di emergenza. Per
aiutare a scegliere la polizza
più conveniente, o quella
che offre i servizi migliori,
l’Istituto tedesco Qualità e
Finanza, specializzato nella
comparazione di prodotti
assicurativi, in esclusiva per
Corriere Economia ha rea-
lizzato il quarto rapporto
sulle polizze Rc auto. Uno
studio che contiene molte
informazioni utili per la
scelta di un prodotto che in-
cide in maniera pesante sui
bilanci delle famiglie.

Il 2015 è stato un anno di
grandi cambiamenti per il
mercato Rc auto, che ha vi-
sto in primo luogo l’elimina-
zione dell’obbligo di esporre
il contrassegno sul veicolo. I
controlli sull’esistenza di
una valida copertura assicu-
rativa vengono effettuati at-
traverso i posti di blocco op-
pure i dispositivi elettronici
di rilevazione a distanza co-
me Autovelox, Tutor, Tele-
pass e telecamere Ztl. L’anno
appena concluso ha visto
anche una forte crescita nel-
la diffusione delle scatole
nere (vedi altro articolo in
queste pagine). Non è stata
invece varata la «Tariffa Ita-

lia», prevista nel disegno di
legge concorrenza: dovreb-
be uniformare i prezzi a li-
vello nazionale per uguali
profili di rischio tutelando
gli automobilisti virtuosi
del Sud, dove il fenomeno
delle truffe è più diffuso e i
premi sono decisamente più
elevati. Con questo mecca-
nismo, i guidatori di alcune
province a rischio del Sud

pagherebbero lo stesso
prezzo previsto nelle città
del Nord, se non hanno pro-
vocato incidenti e accettano
d’installare la scatola nera.
Questa proposta, che ri-
schierebbe comunque di es-
sere cassata dall’Unione Eu-
ropea perché contraria alla
libertà di concorrenza, ha
suscitato le pesanti critiche
dell’Ania. 

In gara
«Lo studio rivela un mer-

cato con tariffe al ribasso, do-
ve il servizio alla clientela as-
sume un’importanza crucia-
le — spiega la sua curatrice,
Sara Pinto —. Il confronto
delle tariffe si è basato su mi-
gliaia di preventivi richiesti
direttamente alle venti mag-
giori compagnie o raccolti
attraverso il comparatore

Cercassicurazioni per Quixa
e Tua assicurazioni». L’anali-
si comprende i venti capo-
luoghi di regione e dieci pro-
fili tipo. «Sul piano tariffario
le classifiche finali sono tre
— spiega Pinto —. La prima
prende in considerazione
per quattro casi i premi Rc
auto puri (cioè senza scatola
nera e garanzie accessorie), e
fra le compagnie tradizionali

vede in testa Generali con 9,5
punti su dieci, seguita da Zu-
rich con 8,2 e Allianz con 7,9.
Direct Line e Genialloyd, en-
trambe con 9,5 punti, sono ai
primi due posti fra le compa-
gnie dirette che operano per
telefono o su Internet, segui-
te da ConTe con 9,4». 

La seconda graduatoria ri-
guarda due assicurati che
guidano auto dotate di scato-

Fonte: elaborazione Istituto Tedesco di Qualità e Finanza su dati forniti dalle compagnie RPirola
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3.527 €
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Conte.it
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GeniaLloyd
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951 €
Zurich 

Connect

1.727 €

371 €
Axa
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684 €
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288 €
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2.909

219 €
Direct Line

584 €

205 €
GeniaLloyd

487,66€

192 €
Direct Line

660

Neopatentato

Guida esclusiva

Guida estesa

Motociclo

Più conveniente

Più costosa

Più conveniente

Più costosa

Più conveniente

Più costosa

Più conveniente

Più costosa

GERMANIA

599 €
656 €
656 €

Neopatentato
Amburgo

Monaco di Baviera
Berlino

ITALIA Differenza

599 €
1.356 €

684 €

0 €
+700 €

+28 €

Milano
Napoli
Roma

182 €
184 €
183 €

Guida
esclusiva

Amburgo
Monaco di Baviera

Berlino

219 €
631 €
305 €

+37 €
+447 €
+122 €

Milano
Napoli
Roma

43 €
56 €
56 €

Moto in box
Amburgo

Monaco di Baviera
Berlino

192 €
662 €
354 €

+149 €
+606 €
+298 €

Milano
Napoli
Roma

La forbice
Forti differenze tra le tariffe minime e massime per i 4 profili tipo Le nostre tariffe Rc auto e quelle che si pagano in Germania

La Germania è lontana

Un neopatentato 
spende 700 euro 
in più rispetto a un
giovane tedesco

Germania batte Italia tre a zero (in convenienza)
Per una moto a Napoli si spende diece volte di più che a Berlino. A Milano importi vicini al modello tedesco

G ermania batte Italia
tre a zero: non nel cal-
cio, ma per le tariffe

Rc auto, che nel nostro Pae-
se sono le più alte d’Europa.

A parte il caso limite della
moto (dove il divario fra Na-
poli e una città tedesca è ad-
dirittura di dieci a uno), an-
che per gli altri profili tipo 
esaminati in questa inchie-
sta le differenze fra il costo
dell’assicurazione Rc auto
obbligatoria, in Italia e in 
Germania sono davvero
molto forti. 

E’ lo scenario che emerge
dallo studio sull’Rc auto rea-
lizzato dall’Istituto Tedesco
Qualità e Finanza.

Le differenze sono molto
ampie anche per i profili
meno rischiosi. Così, per
esempio, per un quarantu-
nenne che assicura una
Volkswagen Golf con la for-
mula della guida esclusiva
(un solo conducente identi-
ficato), che permette di ri-
sparmiare, il premio a Mila-
no è di poco superiore a
quello che si pagherebbe a

Berlino (219 contro 183 euro
circa). Nelle altre grandi cit-
tà italiane il conto è, invece,
decisamente più salato e il
gap con le equivalenti città
tedesche si allarga. A Roma
si sale a 305 euro contro i
183 della capitale tedesca, e
a Napoli si raddoppia con
631 euro, 447 in più di quello
che per lo stesso profilo di
rischio pagherebbe un auto-
mobilista residente a Mona-
co di Baviera. 

Le differenze sono elevate
anche per il caso di un neo-

Ania Il presidente
Bianca Maria Farina

Polizze:
chi si merita
lo scudetto
delle tariffe

la nera e fra le imprese tradi-
zionali vede al primo posto
Unipol (che in questo settore
detiene la leadership con
quasi un quarto del totale dei
dispositivi installati) con 9,5
punti, seguita da Generali
con 9,1 e Fonsai (che fa parte
del gruppo bolognese) con
nove. Fra le dirette, invece, la
migliore è Genertel del grup-
po Generali, che fa l’en plein
addirittura con dieci punti,
seguita da ConTe e Zurich
Connect entrambe con sei
punti.

La terza classifica deriva
dalla valutazione per i quat-
tro profili tipo che vedono la
combinazione fra la garanzia
obbligatoria di rc auto e
quelle accessorie incendio,
furto e assistenza: vede in te-
sta Allianz con 9,5 punti, se-
guita da Italiana assicurazio-
ni (gruppo Reale Mutua)
con 8,9 e Zurich con 7,6. «La
graduatoria delle compagnie
esprime un giudizio sulla
convenienza media delle ta-
riffe offerte per le combina-
zioni fra profili tipo e città
analizzate nello studio —
sottolinea Pinto —. Per qual-
siasi altro caso potrebbero
esservene altre con un’offer-
ta più bassa. Prima di stipu-
lare un contratto, quindi, è
consigliabile confrontare i
prezzi attraverso i compara-
tori online, oppure i siti delle
singole imprese». 
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ConTe Milena 
Mondini de Focatiis

patentato. A Milano si paga
lo stesso premio di Ambur-
go, 599 euro. A Roma si sale
a 684, solo 28 euro in più di
Berlino. A Napoli il conto sa-
le a 1.356 euro, 700 in più di
Monaco. Da notare che i
premi per le moto tenute in
box in Germania sono deci-
samente bassi: non supera-
no i 60 euro. In generale i
premi in Germania sono
molto più uniformi e non va-
riano molto da città a città. 
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Il confronto
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